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RASSEGNA POLITICA 


Che il Ministero inglese si trovi in 
gran disagio e possa indursi a pren- 
dere risoluzioni estreme è affermato 
da molte parti e con molta insistenza 
e da certi fatti e indizi è pur duopo 
concludere che l' affermazione non sia 
infondata. È parso singolare che il 
Gladstone non abbia assistito a due 
Consigli consecutivi di ministri, quan- 
tunque uno di essi sia stato tenuto 
nella casa stessa del Premier, cosicchè 
la costui indisposizione, che non è se- 
ria, viea considerata una giustifica- 
zione insufficiente della sua assenza. 
Il Gladstone si reca, dicono, a Epso 
famosa per le sue acque, i suoi sali e 
le sne corse, e qualcuno, forse, scor- 
gerà in questa gitta imposta all’illu- 
ste uomo di stato dalle sue condizioni 
fisiche un altro segno di crisi nel 
Gabinetto. Il segno più caratteristico, 
positivo e non imaginario, che l’ar- 
monia non vi è perfetta è la differea- 
za, percettibile all'occhio dell’ osserva- 
tore attento, tra le dichiarazioni dei 
diversi ministri sugli affari d' Egitto. 
L'ultima volta che il Giadstone ne 
parlò alla Camera dei Comuni, fu av- 
vertito un non lieve divario tra il suo 
linguaggio e quello di lord Hartington, 
e nella seduta del 15 marzo — la 
quale si protrasse, con non poco or- 
rore dell’ anglicanismo ortodosso, sino 
al mattino del 16,domenica — si notò 
che lord Edmond Fitzmaurice, sir Char- 
les Dilke e lord Hartington non erano 
interamente concordi nei luro apprez- 
zamenti sul medesimo soggetto. L'Har- 
tingtoa sembra fautore d’ una politica 
più risoluta, più spiccia, e men pau- 
rosa di certe responsabilità dalle quali 
il Gladstone ed altri suoi colleghi ri- 
fuggono. Questa diversità d'opinione 
esiste pure nel partito liberale e la di- 
sarmonia non è soltanto sulla politica 
egiziana, ma anche sulla riforma elet- 
torale, in causa delle impradenti pa- 
role di Giadstone, sul Schippig-bill 
di Chamberiain e sulla riforma muni- 
cipale di Londra. Ora, le ipotesi che 
81 fanno sono due: o la crisi scoppia 
violenta nel Ministero e ne cagiona 
la ritirata, o il Ministero, volendo e- 
scire dalla confusione e dall’ equivoco, 
risolve di consultare gli elettori sull’ 1n- 
tero sno programma. Questa seconda 
ipotesi è Ja più verosimile — nel ca- 
80 che si venisse a una decisione gra- 
ve — e la sua realizzazione potrebb'es- 
sere preceduta 0 accompagnata da u- 
na modificazione del Gabinetto intesa 
a dargli maggiore omogeneità. Intan- 
to la condotta di codesto Gabinetto 
nella crisi sudanese continua ad essere 
incomprensibile. 

Il generale Graham ha ottennto due 
segnalate vittorie, ma non 81 vede 
qual vantaggio ne trarrà se non gli si 
permette d'insegnire Osman ed aprire 
la via di Berber, per la quale s1 può 
recar soccorso a Gordon, le cui diffi- 
coltà nel Sudan occidentale sono sem- 
pre gravi. Gli ultimi telegrammi an- 
mnunziano una ricognizione sulla strada 
da Suakin a Berber e ciò vorrebbe 
dire che l' indisposizione di Giadhtone 
lascia agio a lord Hartington di far 
prevalere la sua opinione. Non sap- 
piamo però se lo stesso Hartingtoa 
abbia operato saviamente, sconfessan- 
do l'amiraglio Hewett, per la taglia 
messa da lu: sui capo di Osma Digma. 
FS è savia l'intenzione che il Daily 
fewos attribuisce al Governo di scou- 
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fessare anche Gordon, non approvando 
la nomina di Zebehr a governatore di 
Kbartoum ? Piuttostochè seguitare in 
codesta politica pieca di contraddizioni, 
d’alternative, di timidità e audacie, 
d' equivoci, inevitabilmente sanguina- 
ria, sarebbe quasi meglio che 11 Go- 
verno inglese riconsegnasse | Egitto 
e il Sudan alla Tarchia, Se il Mini- 
stero Gladstone facesse le elezioni sol- 
tanto salla politica egiziana, mettia- 
mo pegno che subirebbe una sconfitta 
strepitosa, poichè il disgusto ch' essa 
ispira è generale. 


Crisi Ministeriale 


Il Ministero ha rassegnate nelle mani 
della Corona le sue dimissioni. E nes- 
suno avrà stupito di questa risoluzione 
dopo ciò che i’ on. Depretis disse nel- 
l’ ultima convocazione della maggio- 
ranza; dopo il voto per Ja elezione 
del Presidente della Camera, che diede 
all’ on. Coppino candidato miaisteriale 
una insignificante maggioranza. 

Allo stato caotico in cui erano giunte 
le cose noi diciamo: meglio così. Non 
sappiamo chi potrà accontentare la ri- 
soluzione della crisi, ma è certo che 
ci avviamo ad una soluzione purches- 
sia della presente imbrogliata situa- 
zione, ad una posizione più netta per il 
nuovo ministero e per 1 partiti. 

Delicato ed operoso momento è que- 
sto per la Corona e noi attenderemo 
come sempre con estrema fiducia le 
sue decisioni. 

Frattaoto, crediamo che certi tele- 
grammi i quali vorrebbero già leggere 
nell’ avvenire, esprimioo più che altro 
1 desiderj e i punti di vista dei sia- 
gol giornali e del loro colore, ma che 
sino ad ora la verità sia e debba es- 
sere prematura. 

Ma se è permesso anche a noi il fare 
delle induzioni e delle previsioni, cre- 
diamo che secondo le norme cosutu- 
zionali e parlamentari, lo stesso De- 
pretis verrà incaricato di ricomporre 
ll gabinetto e la presente legislatura 
non sarà interotta. 

Cos'è infatti che ba prodotto nel 
seno della maggioranza ministeriale 
quegli screzi e quelle aomentanee di- 
serzioni le quali Impedirooo che l'on. 
Coppino avesse una votazione più com- 
patta e notevole? La tenace ostina- 
zione dell'on. Depretis di voler far 
causa comune coll’ on Bacelli; di sa- 
grificarglirsi, a costo di creare nel seno 
della maggioranza stessa molte aati- 
patie. 

Se Bacelli non fosse stato ministro 
al momento del voto, l'on. Coppino 
avrebbe avuto una votazione splea- 
dida, 

Ma questo voto, se dià a vedere che ci 
sono dei diffidenti e dei malconteati 
non ba però detto che la opposi- 
zione pentarchica debba toccare il 
potere. 

La maggioraaza l’on. Depretis la ha 
sempre, e i pentarchi e le schede 
bianche e i voti dispersi, il tutto riu- 
Dito, non basta a controbilanciare 1 
228 voti suoi. Quindi non vediamo a 
chi potesse fuori che all'on. Depretis 
toccare la eredità del Governo; ed è 
poi inamissibilfe l'annuncio dato ier 
sera da un supplemento della Patria, 
che all’ onor. Mancini sia già stato dato 
l’incarico di formare il nuovo Gabi- 
netto e che lo formerà con elementi 
Pentarchici. 


agina Cont. 25, in: arta 


| INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornale Cent, 40 ;erlinea. Annanzi în terna 


DIREZIONE E AMMINISTR. 


Chi capirebbe la minoranza al Go- 
verno e capitanata da uno dei membri 
del Gabinetto dimissionario ? 

Adunque tutte le ipotesi più logiche 
inducono a credere ad un rimpasto 
radicale del Gabinetto, sempre però 
coll’on. Depretis. 

Un mioistero nuovo di pianta, che 
creasse un ambiente nuovissimo, im- 
pregiudicato affatto dalle scaramuccie 
e dalle battaglie recenti, potrebbe an- 
ch'essere possibile; ma in questo caso 
l’unico nome serio ed incontaminato 
che secondo noi si presenta perchè un 
tale avvenimento si avveri, è quello 
deli’ onor. Farini; ed in allora lo scio- 
Qlimento della Camera sarebbe nata- 
rale ed inevitabile. 

All’infuori di questa eventualità, 
alquanto remota, noi incliaiamo a cre- 
dere che l'on. Depretis avrà ancora la 
fiducia della Corona. 


È ora di smettere 


Diciamo della commemorazione civile 
che ogni 16 Marzo si fa in onore dei 
nostri martiri, o, per esprimere con 
più esattezza 11 nostro pensiero, del 
modo con cui quella commemorazione 
vien fatta. 

c'è la dice una quarantottata, 
chi lo dice una passeggiata carneva- 
lesca ; e gli uni e gli altri esagerano. 
Noi diremo semplicemente che noa è 
così che si fauno le funebri comme- 
morazioni, noa è così che si rende 
mesto e doveroso tributo di com pianto 
e di omaggio a chi ha fatto olocausto 
della vita per amore della patria. 

Liberali, o che tali si dicono, i quali 
non permetterebbero se il potessero, 
che, puta caso, i preti facessero come 
una volta lunghe e composte proces- 
sioni — 0, se si facessero sarebbero sem» 
pre pronti a circondarle di beffa e di 
tidicolo, pare amino assai queste pro- 
cessioni fatte per loro uso e consumo; 
€ chiamando a raccolta i contingenti 
vicini, e come questi non bastassero, 
anche quelli dei Comuni di altre pro- 
vincie — cercano d’imprimervi la mag- 
gior dose di esteriorità di appariscenza. 

Lo fanno per onorare ì morti ovvero 
perchè si dica che i vivi onorano i 
vivi rispondendo al loro appello ? 

Sia come essere si voglia, noi ci o- 
stiniamo a credere che la commemo- 
razione dovrebbe procedere ben altri- 
menti e che alla Presidenza della So- 
cietà dei Raduci la quale da qualche 
anno ne avoca a sè la iniziativa, co- 
sterebbe assai poco a far in maniera 
che ciò avvenisse. 

Auche in quest'anno, alla commemo- 
razione hanuo fatto seguito gii svaghi, 
gli allegri simposti, da parte di qualche 
rappresentanza rurale, molto rurale — 
quest'anno, per soprasello, vennero 
richiamati all'ordine due degli oratori 
i quali, per lo meno, ignoravano una 
cosa che non sarà mai abbastanza ri- 
petuta; e cioè che quando i nostri 
martiri cospiravano nel 1853 © face- 
vano olocausto della vita, lo facevano 
per liberare la patria dallo straniero; 
ma nessuno dei nuovi ideali e delle 
moderne aspirazioni che tanto preoc- 
cupano i piccoli tribuni d’occasione, 
preoccupava loro; nessuna forma di 
governo ispirava i loro atti; uno solo 
era il pensiero: la libertà e la iadi- 
pendenza dallo straniero. 

Se questo si sapesse, e ge qualcuno 


s’incaricasse di farlo sapere agli ora- 
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tori, non si udrebbero intemperanze 
che stuonauo colla solennità e la me- 
stizia di quel giorno, certe concioni si 
terrebbero in serbo per qualche più 
allegra occasione, non si darebbe adito 
a supporre che ormai più che i mar- 
tiri e il loro martirio si nasconde in 
questa commemorazione un pretesto a. 
dimostrazioni chiassose. 

Noi abbiamo espresso fiducia che. 
tutto sarebbe passato ia perfetto or= 
dine pel fatto solo che dalla Presi= 
denza della società dei Reduci partiva 
la ioiziativa, 
compiaciati. 

Ora quasi dovremmo essere pentiti 
delia nostra ingenuità. 

Diffatti nella Circolare diramata da 
quella Presidenza e che fornì tema al” 
nostro ottimismo, si diceva che gli, 
oratori sarebbero stati da essa desi- 
gnati; quando si fa al Venerdì che 
precedeva di due giorni la mesta gior= 
nata eccoti annuoziato sulla Rivista 
che tutti coloro che volevano inscri=, 
versi per far discorsi lo potevano fare 
recandosi ecc. ecc. ui 

Tutto ciò — diciamolo — noa ci sem= 
bra corretto e le conseguenze si videro. 

Taluno potrà sospettare per avven- 
tara che a noi dolga e c’ impressioni 
l'udire, 0 un evviva sedizioso, o gettati 
all'aria dei discorsi come quello che 
ha fatto Domenica l'operaio Guitti. 

Tut” altro. La nostra mente, ci. 
fa intravedere anzi ia certi discorsi 
acceatuati, in ua qualche meeting, co- 
me io un innuocuo viva, delle vere 
valvole di sicurezza, le quali dimi= 
nuendo la pressione di desiderj insod= 
disfatti e repressi, evitano forse peg» 
giori conseguenze. Noi poi ammiriamo 
sopratalto la gente sincera e che come 
appunto il Guitti ha il coraggio deile 
proprie opinioni e ie esprime come sà 
@ può, alla luce del sole; a preferenza 
di tanti altri che pasilli 0 traviati si 
occultano nell'ombra per far di peggio. 
Potremo crederio nn illuso, non idoneo 
commentatore di atti di politica interna 
ed internazionale, ma non per questo 
Può venir meno il nostro rispetto per 
le sue opinioni e un tantino anche la 
nostra simpatia per lui, anche se egli 
(Vedi Rivista odierna) ne ha pochiùa, 
per noi. 

Ma ci deve pur essere chi ha l’ob- 
bligo di dire chiaro e netto agli ora- 
tori: questa non è l'occasione per e- 
sternare frasi e sentimenti e augurj 
che ripugnano a molti di coloro che 
concorrono essi pure alla cerimonia: 
questo non è il Inogo per far della 
politica partigiana e discorsi che pos- 
sono eccitare disordini; nessuna pa- 
rola dev'essere qui pronunciata che 
non sia di concordia e di patrio amore 
per i superstiti, di affetto e di nm. 
Pianto per i morti. " 

E questo dovrebbe esser compito di 
chi assume sotto la sua responsabilità 
la ioiziativa e lo svolgimento della 
commemorazione, sino a quando, alme- 
no, alle Autorità costituite e a' corpi 
morali che sono emanazione delle isti- 
tuzioni vigenti si domanderà il loro 
concorso personale e pecuniario per= 
chè si effettui la commemorazione. 

Non è la prima volta che ci è pur=* 
troppo offerta l'occasione per intrat= 
tenerci di una tale anomalia. E con 
poco costrutto a quanto pare. Ciò non 
toglie che pet l'avvenire e per chi 


avrà vita a campare, delle nostre con- ‘ © 


siderazioni dovrebbero giovarsi tutti 
coloro che approvano il nostro modo 
di vedere e quelle Autorità che dimea- 


per lo che ce ne siamo’ 


tiche o poco logiche contia 
a scadanza-fissa una cfiglira alquanto 
curiosa ;e ‘passabitmentè ridicola. 


TT =_=. 
SUICIDIO!... 


Il suicidio del professore Zanetti 
che, ieri |’ altro, ha funestato la nostra 
buona città di Ferrara, mi ha sugge- 
rito alcune idee in proposito di questa 
infezione morale che decima, ai nostri 
giorni, tante belle e floride esistenze. 

Nell’ anno di grazia 1837, alcuni a- 
matori avendo vantato |’ eccellenza 
del suicidio, senza però farne uso per 
loro eonto, la moda attecchì, e oggi 21 
Marzo 1884, essa dura ancora, e ci si 
brucia le cervella, come dicono i 
‘Wecchi romanzieri, con una stoica spen- 
sieratezza. Perfino i fanciulli si pro- 
‘curano questo passatempo per dispen- 
sarsi di andare a scuola. 

Si fanno le meraviglie che il suici- 
dio sia epidemico. Io trovo che il fatto 
è semplicissimo perchè i0 sono uno di 
quelli che comprendono tanto il con- 
tagio morale quanto il contagio fisico. 
Infatti, 1° imitazione è, fra tutte le ten- 
denze di questo mondo, la più forte, 
la più generalizzata, e 11 piccolo cal- 
colo che ora fa:ò, dimostrerà, spero, 
perchè un suicidio può e deve anche 
prodarne un altro. 

Per fare una cosa, bisogna volerla, 
@ per volerla, bisogoa pensarci. É 
dunque evidente che se nessuao pen- 


È. masse ad ammazzarsi, nessuno si to- 


glierebbe la vita. 
Che accada che questa idea di uc- 
cidersi, che non era venuta a nessuno 
darante un secolo o più, sorga un bel 
mattino nel cervello di quaicuno, ch’ 
egli la realizzi, che lo si sappia e che 
se ne parli - ciò che succede dovanque 
vi sono delle persone che haono del 
tempo da consumare - è chiaro che un 
fatto simile, specialmente in provia- 
cia, dà materia a riflessioni 6 com- 
menti. Gli uni disapproveranno il sui- 
cidio; gli altri, senza approvarlo, non 
diranno ch’ egli ha torto; altri infine 
gli daranno completamente ragione. 
Breve, a forza di occuparsene, di pen- 
sarci, di parlarne, il gusto od il ca- 
riccio di morire è probabile che fac- 
cia nascere in un altro l'insano de- 
Biderio di abbandonare il mondo. 
Dopo ‘quanto ho detto, il numero 

dei suicidi in un paese non prova del 
tutto il numero dei disgraziati, ma 
piuttosto quello degli oziosi e’ dei 
ciarioni. La povertà conduce rare 
“volte al disgusto della vita, e fra 
le persone. che si distruggono, po- 
chi je sono quelle: che versano 
nella più deplorevole miseria. La per- 
dita del superfluo causa un maggior 
mumero di morti volontarie che quel- 
lo dei necessario, e le angoscie del 
pregiudicato molto più che quellé 
della ragione: quest' uomo non si 
‘ucciderà perchè ha perduto il suo 
più caro amico, sua moglie, i suoi fi- 
gli, ma perchè egli ba compromesso 
ciò ch' egli chiama il suo onore. L'im- 
possibilità di soddisfare un gusto, una 
passione, è ancora una causa di sui- 
cidio, ma meno frequente dell’ assenza 
di ogni passione o di ciò che si chia- 
ma il disgusto della vita, disposizione 
che riguarda il fisico. ed il morale, e 
che sfugge ad un tempo ai socersi 
del filosofo e del medico. Le persone 
affette da questo male si uccidono 
senza una causa reale, o piuttosto 
tutto è causa per essi, tutto loro si 
presenta sotto un aspetto funebre. Ciò 
che interessa o diverte gli altri li an- 
mois, li affatica, li desola; sono similia 
uegli ammalati che trovano tutte 
levivande cattive perchè bannola bocca 
amara. Questi uomini sono senza dub- 
bio ammalati, ma essi lo sono più di 
spirito che di corpo; insomma, il più 
delle volte non sono i dolori fisici che 
spingono ad uccidersi ma bensì le 
pene morali. Non ci si uccide perchè 
si ha fame, ci si toglie la vita perchè 
sî ba paura di averla. 

+Nel suicidio, è l’anima che uccide il 
©orpo; è il morale che, d' intenzione 
come di fatto, spezza il fisico disaf- 
fezionaodoci della vita. 


L’ uomo che si suicida è convinto 
ch'egli Wiîstfaggerà 11 suò corpo, ma 
non la sta: anima. Egli si ‘uocide à 
tout hasard, il désire le nélint — dice 
il Guizot, ma la sua coscienza gli dice 
che vi ha un Dio e che ai di là, non 
è vero, che vi sia 11 nulla — aggiua- 
go il Lammenais. 

Ciononostante, ai miei occhi, il sui- 
cidio noo è ua atto coraggioso; egli 
non potrebbe essere considerato come 
tale 0 come atto di forza e di virtù, se 
non nel caso che avesse per scopo di 
procurare un gran bene ai suoisimili 
© di loro risparmiare uo gran male. 

Il suicidio può anche essere la con- 
seguenza d'un grande affetto, d'un 
grande amore, d'una sconfinata ami- 
cizia. Questi casi però sono rari. Il 
suicidio è quasi sempre egoista; ciò 
che lo prova, è precisamente la scar- 
sità straordinaria di suicidi che non 
sono punto la conseguenza d' un male 
che ci sia puramente personale. Sa il | 
suicida pensasse che per liberarsi da 
un male fisico o morale egli farà a- 
trocemente soffrire la sua famiglia, 
non si toglierebbe la vita, no, cento 
volte no. 

ll suicidio può anche essere il pro- 
dotto della vigliaccheria. 

Vi sono degl’individui che si uc- 
cidoono perchè hanno paura della morte: 
l’idea che essa debba venire lenta, che 
essa viene, che è vicina, inevitabile, è 
loro insoffribile, ed essi si preci- 
pitano nell'abisso del quale hanno 
ribrezzo. É il processo di Gribouille. 

Il suicidio, contagioso nel suo fatto, 
lo è ancora maggiormeote nella sua 
forma. Questa osservazione l'ho fat- 
ta aoche a’ proposito del delitto, in 
una delle mie tante cronache giu- 
diziarie. Ogni epoca ha presentato 
una maniera favorita di suicidarsi, e 
non si è ancora esaurito il repertorio 
perchè ho letto in un giornale che 
poche settimane or sono, un individuo 
si è tolto la vita gettandosi a capofitto 
dentro la canna di una latrina! 

Dite che un uomo si ammazzi in an 
modo bizzarro, insolito, crudele, atroce 
anche, s1 è certi che avrà uo imita- 
tore. Quante volte non si è veduto sei, 
dieci, venti individui morire sfracel- 
lati fra le ruote di una locomotiva, o 
ai piedi di altissime torri, o in vor- 
ticosi torrenti. 

Parecchi anni fa furorreggiava il 


la condizione lalla 
dusse la Camera.” 

Il Bersagliere nota che le cifre sono 
troppo chiare per aver bìgogno ‘di, 
commenti. ù 

La Riforma osserva che il risultato 
fa peggiore di quanto si poteva pre- 
vedere. 

Atiche il Popolo Romano confessa il 
momento delicato della situazione. Dice 
necessario che Depretis tragga inse- 
gnamento dal voto di ieri e che facoia 
sparire gli screzi. 

Conclude che la situazione è diffi- 
cile e noo priva di incognito. 

L' Opinione constata la gravità della 
situazione. Dice impossibile uscirne 
senza decisioni nette. 

Crede che non avverrà l' insedia- 
mento di Coppino. Dice che le sche- 
de bianche erano 12 della destra e 38 
dell’ opposizione. 

I 29 pentarchi che votarono con 
schede bianche non volevano presi- 
dente Cairoli, ma Zanardelli. 

Quanto ai 18 ministeriali che vota- 
rono anch’ essi con schede bianche, si 
capisce ch'erano irritati della soli- 
darietà di Depretis con Baccelli. 

Il Fracassa dice esso pure che il 
Ministero deve dimettersi. 


SIENA — Il piviale di papa Pio II, 
che, come già annunciamo, dalla cat- 
tedrale di Pienza era stato rubato non 
sono molli giorni, fu ritrovato. Il sig. 
Bauer, antiquario che tiene negozio in 
Firenze sulla piazza dei Frescobaldi, 
e a cui era stato venduto per 1200 lire 
da due incogniti, lo consegnò l'altro 
giorno alla Questura. Il piviale fu se- 
questrato e maudato alla Procura del 
Rs a Montepalciano, che ha già ini- 
Ziato un processo. 


RAVENNA 18 — Stasera trenta per- 
sone circa entravano in città con han- 
diere rosso-nere, colori dei comunardi, 
gridando: Viva il socialismi ! Viva la 
rivoluzione sociale! Viva il depniato 
Costa ! 

Venoero fatti parecchi arresti. 


VENEZIA — È morto a Venezia, il 
venerando monsignor Canal. Aveva 92 
anni e tre mesi. 

Era un vero apostolo di carità e fa 
il fondatore di vari pii stabilimenti. 
Il suo apostolato durava da circa 70 
anni. 


quale, Depretis. Uci 


carbone, e malgrado che l' asfissia pro- 
duca una morte lenta, dolorosa, ter- 
ribile, come lo attestano tutti quelli 
che, per fortuna, farono gettati in un 
bagno d’aria, tutti volevano morire 
asfissiati. Oggi, è di moda |’ arsenico, 
l'acido prassico e la rivoltella. 

Il suicida è un colpevole ? 

Prima di dichiararlo tale e di male- 
dirlo, distinguiamo. 

A mio modo di vedere non è di- 
sprezzabile che quel suicida la cui in- 
tenzione è riflessiva e volontaria. 
Colui, invece, la cui intelligenza è af- 
fascinata e che si uccide in un accesso 
di febbre oppure in un istante di a- 
nientamento morale così forte da non 
avere più la coscienza di ciò che egli 
fa, non è un colpevole ma beosì un 
ammalato che bisogna compiangere. 

In sostanza, le mie conclusioni sono 
quì quelle del proverbio francese gu’ 
un homme mort ne vaut pas un chien 
en vie; e che quindi non bisogna uc- 
cidere nessuno, nemmeno sè medesi- 
mi, per poco che si valga. 

ALESSANDRO FIASCHI. 


IN ITALIA 


ROMA 20. — La situazione è gra- 
vissima. 

L'esito della votazione per la no- 
mina del presidente della Camera scos- 
se i più fidi. 

Lo stesso Depretis n’ è rimasto ma- 
ravigliato. 

La Tribuna sostiene la necessitàjdel- 
la dimissione del Ministero. 

Dice che le forze dell’ Opposizione 
sono uguali alle forze ministeriali — 


sezionate come sono in tre parti. 
La Rassegna dice che il voto prova 


Egli diceva sempre: 

— .Xè dal 1817 che lavoro per i po- 
vareti e per 1 disgraziai, e Dio m'à 
agiutà, e l’agiuterà la mia famegia 
de infelici anca quando che mi no 
ghe sarò più! 

Povero monsignor Canal! 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si commenta la fer- 
mata delle truppe francesi del Ton- 
chino in una regione difficile e dove 
infleriscono molte malattie. 

— La giornata del 18, anniversario 
della Comune, finì seoza incidenti. 

— Nell’ esplosione di una casa sul 
Boulevard Bonne Nouvelle cagionata, 
dicesi, da fuga di gas, rimasero morte 
due persone e ferite 21. 

— Si stanno organizzando gite di 
piacere per |’ Esposizione di Torino. 

— Ieri sera il Consiglio municipale 
approvò la proposta relativa all’ ere- 
zione in Parigi di un monumento in 
onore della Comune. 

Credesi che il ministro dell’interno 
annullerà tale deliberazione. 


RUSSIA — Venne scoperta a Pie- 
troburgo un altro complotto contro lo 
car. 

Si trattava di far saltare in aria la 
ferrovia. Furono arrestati tre impie- 
gati superiori al Ministero dei Lavori 
pubblici, certi Krovenca, Sergiew e 
Abtongiew che erano implicatl in quel 


complotto. Cinque studenti anch’ essi | 


implicativi si mandarono direttamente 
in Siberia, 


SPAGNA — Notizie da Madrid re- 
cano che il governo spagnuolo era 


prevennto già da un mese, per avvisi 
Giuati dal Portogallo, dalla Svizzera 
e dalla Francia, che ‘dei tentativi e- 
ranò stati fatti presso i sottufficiali 
della guarnigione Madrid per io- 
duel ad insorgere assieme ai loro s0l- 
ati. 

L' intenzione dei congiurati era di 
impadrouirsi contemporaneamente del 
re e dei ministri duraate una seduta 
del consiglio, 

La polizia continua le sue ricerche, 
che sono attivamente condotte spe- 
cialmente nelle caserme. La maggior 
parte degli arrestati sono ancora in 
carcere. 

I loro amici protestano della loro 
innocenza. Quelli del generale Ve- 
larde a affermano ch’egli restava tran- 
quiliamente coi suoi bambini quando 
la polizia si presentò per arrestarlo. 

Tutti i compromessi militari compa- 
Tiranno dinanzi al tribunale militare. 


CRONACA 


Chiamata sotto le armi. — 
Ecco i dettagli della chiamata di va- 
rie classi sotto le armi di cui demmo 
già sommaria notizia. 

Sono chiamate alle armi per un pe- 
riodo di 20 giorni: 

1. Tutti i militari in congedo illimi- 
tato di prima categoria della classe 1854 
ascritti alla milizia mobile a qualsiasi 
arma e corpo appartengono ; 

2. I militari in congedo illimitato di 
prima categoria della classe del 1855 
ascritti all” esercito permanente ed ap- 
partenenti agli alpini; 

3. 1 militari in congedo illimitato di 
prima categoria delle classi 1854 e 1855 
ascritti alla milizia speciale deli’ isola 
di Sardegna a qualunque arma appar= 
tengono, esclusi soltanto quelli della 
cavalleria. 

I militari della seconda categoria 
della classe 1863'sono chiamati sotto 
le armi per la loro istruzione. 

Quelli della prima parte, il cui nu- 
mero verrà stabilito con altro decreto 
per la durata di due mesi; 

Quelli della seconda parte per îa du- 
rata di un mese. | 

Sono chiamati alle armi per un pe- 
riodo d' istrazione di giorni 15: 

1. I militari di prima categoria 
congedo illimitato di tutto il Regno, 
nati negli anni 1848, 1849 e 1850, a- 
scritti all'artiglieria, al genio, allé 
compagnie di sanità e di sussistenza 
della milizia territoriale; 

2. 1 militari di seconda categoria in 
congedo illimitato di tutto il Regno, 
nati negli anni 1850, 1851 e 1852, a- 
scritti all’ artiglieria, al genio, alle 
truppe di sanità‘e di sussistenza del- 
la milizia territoriale ; 

3. I militari delle suaccennate classi 
di nascita 1848, 1849 e 1850 di prima 
categoria, e 1850, 1851 e 1852 di se- 
conda categoria ascritti alla fanteria 
di milizia territoriale dei distretti mi- 
litari delle isole di Sicilia e di Sardegna. 

Sono chiamati alle armi per un pe- 
riodo di otto giorni i militari in con- 
gedo illimitato ascritti alla milizia ter- 
ritoriale dell’ arma di fapterta, ufficiali 
e truppa, i quali siano stati avvisati, 
mediante precetto personale, di essere 
a disposizione dell’ autorità militare 
per l'anno in corso per servizio ter- 
ritoriale e costiero. 


La milizia mobile e la milizia spe- 
ciale della Sardegna saranno chiamate 
sotto le armi per il 16 luglio; 

le seconde categorie per il 16 agosto; 

i riparti territoriali di milizia terri- 
toriale per il l. settembre; 

finalmente le milizie territoriali per 
1°11 settembre; 


Yocietà delle Corse. — Ab- 
biamo annunciato che le corse di ca- 
valli avranno luogo il 10 e l'11 Mag- 
gio; sappiamo anche che si sta pro- 
muovendo un mercato di bestiame per 
quell'epoca. È molto probabile che in 
quest'anno s'inauguri l'Ippodromo in 
Piazza d'Armi. Ministero, Provincia, 
Comune hanno concoreo pel conferi- 


‘mento dei premi. La Società delle Cor- 
se, che tanto s'adopera per il 
ramento delle ragie equine, sarebbe 
lietissima se i Municipf del Circon- 
dario concorressero anch' essi a riunire 
una somma, da distribuirsi ia premf, 
i quali assumerebbero il nome dai Co- 
muni offerenti e dimostrebbero quanto 
ioteresse tutti indistintamente pren- 
dono nell'incoraggiare i nostri alle- 
vatori e produttori. E poichè flera e 
‘mercato promuuovono un insolito mo- 
Vimento nella nostra Ferrara, siamo 
certi che la Società delle Corse rice- 
Verà appoggio dai cittadini, ed in i- 
specie dagli esercenti, ai quali inten- 
de rivolgersi per allargare la categoria 
dei Soci Aggregati, ammessi a godere 
di speciali vantaggi. 


Furto Sacrilego. — Nella 
Chiesa della Madonna del Poggetto a 
San Bortolomeo in Bosco, ignoti la- 
«dri ruppero la serratura della cassetta 
«delle offerte e rubarono tutta la mo- 
neta che conteneva. 


Altri furti. — A Migliaro a danno 
del Tabbaccajo Cesare Basseri vennero 
rabati degli Zigari e moneta spicciola 
per un complessivo valore di 30 lire. 

A Fraocolino furto di un maiale di 
proprietà di Carlini Carolina. 

A Voghera furto di poco fieno a 
danno del possidente Eugenio Carrà. 


Società Oper: di m. 
Ni renatico, — Questa 
società, sòrta soltanto da due aoni, 
mercà |’ operosità e lo zelo dei signori 
dott. Giuseppe e Raffaele Fornasini, 
‘eletti per molti titoli di benemerenza, 
il primo presidente onorario ed il se- 
condo presidente effettivo, conta già 
231 soci. Col chiudersi del 1883 i con- 
tributi dei soci ascendevano a L. 1497.30 
e le offerte — fra cui una del Muni- 
cipio di L. 500 — raggiuogevano le 
L. 1586. I soci malati furono nel 1883 
soltanto 17 e la spesa per essi non 
superò le lire 600; onde un avanzo di 
L. 2549. 49 disposto ad aumento del 
fotidò sociale, salito per tal modo a 
L. 4138. 95. Il capitale sociale di 
«desi in tre fondi ben distinti: fondo 
lensioai, fondo prestiti, fondo riserva; 
la parte principale va giustamente 
assegoata al primo fondo. 
Teatro Tosi Borghi 
sia sera riposo. 
Stato civile Vedi 4' pag. 


— Que- 


« Giornale per î Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 12 il quale 
“contiene le seguenti materie: 

SOMMARIO — In cucina, Forese — Gli 
‘vussari, le cicogne e le fate, G. Marcotti — 
Un mulino siregato, Achille Cecovi — I 
bambini delle diverse eazioni a casa loro, 
L'Amico dei Bambini Parlano le armi, 
Jack la Bolina — Gli alunni del sig. Conti 
— Nel tavolino di mio nonno, Carlo An/osso 
— Il figlio di un Imperatore — Giuochi. 

La salute ha valore così grande 
‘che, per tutelaria, non è mai mancato 
chi in ogni epoca le abbia offerto un 
miriade di Specialità Farmaceutiche, 
cui, tranne rare eccezioni, il pubblico 
ha terminato coll’ accogliere con giu- 
sta diffidenza. Io tanta congerie di ri- 
medi quello però che ba meglio saputo 
resistere al tempo e agli eventi, e trion- 
fare degli attacchi onde è stato fatto 
segno, si è Ja Pariglina di Gubbio. 
Ciò avvenne perchè 11 Liquore di Pa- 
riglina dei Prof. Pio Mazzolini trova 
la sua base solidissima nella scienza 
‘chimico farmaceutica, non che sulla 
esperienza fattane dai più illustri cli- 
mici i quali posero volontieri il loro 
nome vicino a quello del Liquore sud- 
detto, e lo prociamarono un depurati- 
vo del sangue per eccellenza, ed un 
sicuro rimedio per l' Artrite, Scrofola, 
Erpete, Sifilide, Tisi incipiente e Lin- 
faticismo. — Il Liquore di Pariglina 
si vende al R. Stabilimento Mazzolini 
GuszIO (Umbria) Bottiglia intera L.9, 
e mezza L. 5 — Spedizione per pacco 
postale senza aumento di spesa per 
commissioni non inferiore a due bot- 
tiglie intere. Si domandi sempre Pa- 
RIGLINA MAZZOLINI GUBBIO per evitare 
equivoci, 

Unico deposito in Ferrara nella far- 

macia NAVARRA. 


Telegrammi Stefanì 


Roma 20. — Visnna 19. — Mihailo- 
vich, fanzionario al ministero del com- 
mercio ungherese e nominato membro 
della commissione per la pesca italiana. 
Questa si radunerà a Gorizia il 15 a- 
prile. 

Hallay visiterà durante l'estate la 
Bosuia e l' Erzegovina. 

Berna 19. — Io seguito a domanda 
dell' Austria, affinchè la Svizzera fac- 
cia una inchiesta sui crimini commessi 
a Vienna, il Consiglio federale ordinò 
alle autorità cantooali di sorvegliare e 
prevenire i Lentativi criminosi. Con- 
siglio fa osservare che la questione in- 
teressa grandemente la confederazione 
che esso sarà forse obbligato di esa- 
minare, se debba preadere misure per 
la sua sicurezza interna ed esterna. 

Newcastle 19. — La corazzata chi- 
nese Nankin venuta a ricevere i can- 
noni Armstrong, è detenuta nel fiume 
dalle autorità lugiesa, dicesi in causa 
delle ostilità tra la Francia e la China. 

Stocolma 20. — Il Priacipe eredita- 
rio è stato nominato vice-re di Nor- 
veggia. 

Cairo 20. — Un maggiore egiziano, 
fuggito da Elobeid e giunto a Kartam 
ai primi di marzo, dice che vide in 
pe: fetta libertà suore e preti di quella 
missione cattolica. 

Ciascuno riceve talleri 7 1[2 al me- 
se. La loro chiesa è aperta e sono 
chiuse le loro scuole. 

Suakim 20. — Stevart con cavalle- 
ria sarà oggi in ricognizione ad Er- 
hanwit, ove trovasi Osman Digna. 

Parigi 20. — La Camera respinse 
con 310 coatro 201 la proposta di ap- 
plicare lo scrutinio di lista alla no- 
mina del bilancio, cosa che avrebbe 
permesso alia minoranza di parteci- 
pare alla commissione che si nomi- 
nerà martedì. 

Londra 20. — Il Daily News ha 
nella seconda edizione 11 seguente di- 
spaccio da Suakim* 

Gli sforzi di Osman Digna a pro- 
muovere la guerra santa fallirono. La 
maggior parte dei partigiani Jo avban- 
donarono. Egli ritirasi all'interno ac-* 
compagnato da alcuni uomini, 

Cristiania 20. — Il Ra recossi a Sto- 
colma e ritornerà nella prossima set- 
timana; il priacipe reale è nominato 
vicerà durante l’'asseaza del padre, 

Parigi 20. — La France riporta la 
voce che il governo inglese ha rice- 
vuto la notizia che Gordon fu preso e 
decapitato. 

Tangeri 20. — Il ministro degli e- 
Steri del Marocco recassi in Francia; 
il fratello del granvisir verrà 10 mis- 
sione a Tangeri: se ne ignora lo scopo, 


Cairo 20. — I ribelli concentransi 
numerosi fra Shendy e Kartum. 
Parigi 20. — Dispacci privati da 


Madrid dicono che l'istruttoria degli 
arrestati non diede finora dati precisi 
di una cospirazione. 

Madrid 20. — È accaduta una rissa 
a Madrid fra soldati di fanteria e sol- 
dat di artiglieria. Uno di fanteria fu 
ferito. 

Cairo 20. — Si accerta che le forze 
di Osman Digna sono ridotte a meno 
di mille uomini. 

Parigi 20. — Il Paris dice: Possia- 
mo affermare che dopo la presa di 
Hoaghoa le operazioni militari del Ton- 
kino potranno considerarsi come ter- 
minate, 


Roma 20.— CAMBRA DEI DEPUTATI 

(Oce 2,15 pom. — Presidenza Spao- 
tigati). 

Il Presidente del Consiglio 
ciata la seduta annunzia che il ministero, 
considerate le condiziooi della Camera, ras- 
segnò le sue dimissioni a S. M. il Re, che 
riservossi far conoscere le sue risoluzioni. 
Il ministero rimarrà intanto al suo posto 
per il disbrigo degli affari e la tutela del- 
l’ordine pubblico. Prega intanto la Camera 
a sospendere le sue sedute. 

ll presidente scioglie la seduta, riservan- 

Ja nuova convocazione a domicilio. — 
(Ore 2,25 pom.) 


pena comin» 


Roma 20. — SENATO DEL REGNO 


Procedesi alla discussiane per un 
monumento a Sella. 

De Falco, relatore, legge la relazione 
tra vivissime approvazioni. Approvasi 
l’articolo unico. 

Procedesi allo scrutinio segreto. 

Magliani prega antepongasi la di- 
scussione della spesa del fabbricato 
per l'impianto del laboratorio chimico 
dei tabacchi. Approvasi l'articolo unico. 

Procedesi allo scrutinio segreto per 
entrambi 1 progetti approvati. Risul- 
tato della votazione per il monumento 
a Sella presenti 74; votanti 74; favo- 
revoli 69, contrari 5. 

Depretis partecipa le dimissioni del 
ministero con identiche parole di quelle 
pronuaziate alla Camera, 

Il Senato approva |’ aggiornameato. 

La seduta levasi alle 4. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Madrià 20. — Nel consiglio dei mi- 
nistri sotto la presidenza del Re, il mi- 
nistro degli esteri dichiarò esservi nessun 
timore di complicazioni ad Andorra giac- 
chè Spagna e Francia desiderano viva- 
mente di ristabilire l' ordine. 

I ministri considerano la cospirazione 
repubblicana come abortita. 

Le autorità provinciali telegrafano che 


| dappertutto e’ è ordine perfetto. 


Londra 20. — Alla Camera dei Co- 
muni Hartington conferma i torbidi nelle 
vicinanze di Berber. Le comunicazioni 
con Kartum sono sempre interrotte. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


TR RE A ILE 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
MEDAGLIA D’ORO 
ALL' ESPOSIZIONE NAZIONALE 1881 
SepE SociaLe — Mirano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 


Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi- 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato. L. _ 625.000 
OBBl igazioni degli [Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ,, 12.400.000 


Totale delle Garanzie L. 18,650.000— 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili agli assicurati o loro figli od eredi. 
Rewprre Virauizie 


Dirigersi alla Direzione della Reale Compa- 
gnia od in Ferrara dal Signor FORLANI 
Ing. GAETANO. 


AGLI AGRICOLTORI 


In relazione a precedente comuni- 
cazione già pubblicata, rammentiamo 
& chi desidera contraltare partite 0 
parte di partite di Canepa in bacchetta 
verde del futuro raccolto, di dirigersi 
per le opportune trattative al Banco 
P. Borghi ove ha sede 1’ amministra- 
zione del canapificio ferrarese. 

I possideoti e specialmente quelli 
di vasti latifondi devono apprezzare 
al loro valore i motivi che possono 
consigliare la vendita di parte di tale 
derrata in fusto. Principalissimo quel- 
lo delia penuria di braccia, la quale 
rende necessario il concorso della mano 
d'opera di forestieri dei quali si igno- 
rano le attitudini e la moralità 6 re- 
clama nondimeno la protratta occu- 
pazione delle famiglie coloniche quando 
appunto esse dovrebbero essere occu- 
pate nelle: seminaggioni e in altre 
principali cure dei campi. 


Pillole d’ estratto’ dii Coca 

La preparazione della Coca fa per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnuolo a 
Lima. Dopo-la sua ‘morte quel Governo ac- 
uistò nell’anno 1865 il segreto dall’ erede 
Si quel farinacista. 


| _ Questo specifico è composto di estratto di 
Coca ‘della’ massima potenza e di altune erbe : | 
| indiane, che hanno un' influenza’ particolitre 
sulle parti genitali virili. Sotto' li denomi- 
ic i d'indebolimento’ delle parti 
genitali virili » non si comprende solianto 
effettivo stato di indebolimento ossia; l'im: 
polenza, bensì ancora quelle capioni talle > 
che eventual mente }ossano produrre quella -* 


mazione « 


malattia. 
Xi Prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in’ tutlo il regno 


contro vaglia postale. 
Sel scatole L. 20'con istruzione. 
Si vende in Ferrara alla Farinacia PERELUI, 
Via Piazza Commercio. 


Mezzanini da affittare 


ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Nel PALAZZO BEVILACQUA in 
Piazza Ariosita — vi sono due 
appartamenti da aflittare alla pros- 
sima. Pasqua: Dirigersi. al: signor 
Avvocato E. Testa. 


———_—r 

L’ Illustre scienziato cav. comm. Giovanni 
Brugnoli professore nella Università di Bo- 
logna rilasciava al signor C. Cassarini il sé 
guente Certificato per. l'efficacia delle Pillole 
Malaguti, sua speciatità. 

Ospedale Maggiore Bologna 13 Agosto 1888. 

Invitato il sottoscritto ad esperimentare le 

illole del prof. Malaguti specialità della far 
macia del signor C. Cesserini da S. Salvatore 
in Bologna, e faltane lurga prova ha consta 
tato che posseggono una azione assai utile a. 
calmare la tosse o risolvere le bronchiti cat- 
tarali, e specialmente si sono mostrate vat 
taggiose nelle affezioni croniche delle vie re- 
spiratorie. (0) 

Tanto dichiaro 

Prof. Giovanni Brugnoli 


Deposito in FERRARA presso le seguenti 
spettabili Farmacie — PereLi — Navara 
— Ariostea — Lupovisi — BORTOLETTI. 


pe 
ACQUA SAVONAROLA 
Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 
APPROVATA DAL ConsIGLIO MEDICO 
SANITARIO. PROVINCIALE DI Fri 
Non più sapone per la toielette 


Quest' acqua imatica odorosa pu- . 
lisce e conserva i denti, rende mior4 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore éd è superiore a qua- 
lunque altra fatta allo stesso scopo. 

Modo di servirsene 

Si usa come |’ acqua «di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 
poche goccie in no poco d’acqua. Inafs 
fiando una stanza si toghe il cattivà 
odore. H 

Si vende al Negozio Bresciani Via Borg 
Leoni 24 al prezzo di IL. fl p. bottiglia, > 


———____ 
CARLO OTTO 


ha trasferito il suo negozio di mac» 
chine da cucire in Via Borgo dei 
Leoni N. 35 A. 


——— 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE vece 


È 

medicino } 

enza purghe nè spese, mediante la 

del a Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


niche, emorroidi, 
gonfiamento, gir: 
ronzo d’orecchi, 
miti, dolori, ardori, 


sordine di stomaco, del resp neri 
e bile, insonnie, losse, asma, bronchiti, tisi (coné 
sunzione);, malattie cutanee, eruzioni melancd 
nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le febt 


bri, catarro, convulsioni, nevra o 

ziato, idropisi di fi di 

nergia nervosa ; 39 anni d°invariabile succesto;! 
Estratto di N. 100,000 cure, comprese quell 


di S. M. l’Imperai ic LE 


tore Ni 
il Papà Pio'1X; dal'dbniofe 


lei speditami ha prodotto 
e. oto paziente. Mi reputo con 

Dott, Domenico PaLtorti. 
— Serravalle Scrivia, 19 set- 


Le rimetto vaglia postale per nna scsttola 
delle sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
- la quale ha tecuto in vita wia moglie, che ne 


sa moderatamente già da tre Sì abbia i 
tisi. più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. PisrRo CangvaRI, Istituto Grillo. 

di 

vralgia, 


Gora N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
dîtnzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
Zione e sordità di 35 anni. 


miei 84 anni. Le mie ga 
la mia vista non chiede più occhiali 
maco è robusto come a do anni, lo 
sommi ringiovanito, a , confesso, visito 
‘tmmalati, faccio viaggi a piedi, anche lan 

la mente € fresca la mem 


.. In seguito a febbre miliare caddi în itato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
ventre, colica d’ utero, dolori 


i, e quindi ho 
re ringraziarla per la ricuperata 
debbo, 
Cummenria Santi, 408, via 8, Inia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco 
motnissa anche So volte il suo prezzo in altri 


‘°° Prezzo della Revalenta natarale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
chi L. 42. Nadia Foa 
; ito generate per l'Italia presso i si- 

e coast © Vizian, N Gi tie Borromei 
fi Milano ed in tulte le citià” presso. 1 far- 
miacisti e droghieri 
CESENA ——Gazzoni Agostino. 
dia G. Giorgi e figli, farmacisti 

‘strada Dandini, 


RAENZA Pietro Botti; farm. 


FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
: > > della Pace. 

#a Aldo Atti, Borgo Leoni. 

FORLI G. B. Muratori. 

ta G. di A. Pantoli, droghiere, 
i via Sur 


Mamante Fa) 
Bellenghi G. di-G.. drogh, 
strada porta_Sisi, 318. 
Legnami e Borzalti. -— 
(di Ravenna) Daluira Emi 

ro: 


LUGO 
RAVENNA 


RIMINI 
. 58 ALBERTO 


FARINA Lattea H. NESTLE 


15 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisco all’ insufficienza del latte materro, facilita Jo slattare, 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e 


drogherie. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


dell’ INVENTORE 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILR 
Bollettino del giorno 17 Marzo 1884 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nati-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Bonacatti Francesco, vedovo, fu 
Giuseppe di Ferrara, d'anni 63, lattaio. 


Minori agli anni uno N. 0. 


18 Marzo 
Nascira — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. | 
Nam-Monri — N. 0. 
Marion: — N. 0. 
Monri — Ortagri Marcellina, di anni 6 e 
mesi cinque, esposta di Ferrara. 
Minori agli anni uno N. 0. i 


19 Marzo 
Nascita -- Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. | 
Nari-Monri — N. 0, Ì 
Margimoni — N. 0. 


Morri — Crescenzi Fortunato, vedovo, e- 
sposto di Ferrara d'anni 76, giornaliero — 
Magretti Teresa ved Cavalieri, fu Autonio 
di Ferrara d’ enni 69, giornaliera — Za- | 
netti Giuseppe, vedovo, fu Modesto di 
Ferrara d’ anni 72, possidente — Morelli 
Eurosia in Masotti, fu Giorgio di Coccom- 
maro di Focomorto, d'anni 63, giornaliero | 
— Mazzioli Cherubina ved, Zucchini, fu 
Andrea di Ferrara, d'auni 56, giornaliera, 


Minori agli anni uno N. 0. | 


| 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH® | 
20 Marzo | 
(Temp.*min*4 49,90 | 
Alt med. mu. 76179] * mass 215,70 | 
Al liv. del mare 763,83| + media +12/8c 
cmidilà media : 62”, spet dom. SE 


ar.° ridotto a 0% 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia 


21 Marzo -— lemp. minima $ 7° 2 C 
lempo medio di Roma a mezzodì vero 
Ferrara 
21 Marzo ore 12 min. 10 sec 27. | 


IL FONOFILO INDIANO 


Restituisce alla gola il ben’ essera 
e la salute mentre togtie la raucedin 
la stanchezza delle corde vocali, l'i 
nitazione, ia tosse, l'afonia completa 
o parziale ; il Fooofilo scioglie e svi- 
luppa la voce, ia rende forte, pura è 
d’ uv del timbro; ne aumerta il vo- 
lume e ne facilita l’ emissione : ia una 
parola dà la bellezza ideale alla voce 
@ la salute ina terrabile alia gola. 


Prezzo 5 e 10 lire. 


Deposito in Ferrara presso Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


BAMBINI 


HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 


Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 16 — BOLOGNA 


La purificazione del Catrame, ideata e sompiata pel primo dal Chimico-far- 
i 


macista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun inconvenienfe 
e con vero successo l’azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sè 
l’attenzione del ceto Medico, che vede in essa un importante acquisto per la 
medicina. Infatti il suddetto, con un processo di sua invenzione, ha potuto ot- 
tenere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole la sua parte attiva 
del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze acri ed irritanti ( creosoto 
ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, e lo rendono 
intollerabile a molti. 

Estratto Panerai di Catrame Purificato è il più po- 
tente rimedio contro le affezioni catarrali delle muccose degti organi del 
respiro, contro i catari vessicali, uretrali, vaginali ecc., e contro le affe- 
zioni delle muccose in genere; è un valido mezzo di cura tonica, che av- 
valora la digestione e vince la disappetenza, per cui è indicatissimo nella 
Tise incipionte, nel'a Bronchite e nei Catari Polmonari. È il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed poten di confronto fatte dai rinomati chimici prof. L. Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e da- 
gli ottimi risultati costantemente ottenuti. 

Ciò può asserirsi senza tema d'essere smentiti, perchè tale è il giudizio che 
fanno dell Estratto Panerai numeroso Relazioni mediche di egregi 
Protensori, che lo hanuo sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici 
Stabilimenti sanitari e perfino nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che 
portano la firma di '9@ dico settanta distinti Medici d'ogni città d’ Italia, 
| vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo inventore come attestati 
d' incoraggiamento e di lode pel suo trovato: i quali ognuno può vedere e con- 
trollare essendo stati recentementi pubblicati nella 3.* edizione di un Opuscolo 
risguardante le Specialità Paneraj che si trova a disposizione del pubblico presso 
tutti i venditori delle medesime, e che si spedisce franc» di porto a chiun- 
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livorno ( Toscana). 


Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4. 50 la Bottiglia. 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
ì CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ROVIGO: Diego - ADRIA 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. (O) 


Il miglior rimedio contro la tosse 
SONO LE 
Pastiglie Ularesi 
| A BASE DI CATRAME i 


La più splendida prova della loro immancabile efficacia si riassume, 
nell’immenso smercio che da 20 anni ss ne fa tanto in Italia quanto al- 
l’estaro. E ciò è tauto vero, che da un anno a l'altro la cifra media della 
vendita si può calcolare a 


500,000 Scatole 


Queste Pastiglie premiate con medaglie d’oro e d'argeato a quasi tutte 
le esposizioni sì nazionali che estere guariscono in brevissimo tempo; la 
debolezza di stomaco e di petto, le Tisi incipiente, i Catarri polmonari e 
vessicaii, l' Asma, i mali di gola, la Tossa nervosa e canina, le broachiti, 
e sì rendono indispensabili ‘n tutti quei disgraziati casi di Tossi ostinate 
e ribelli ad ogui altra cura. Si vendono esclusivamente a Scatole al prezzo 
di IL. fl in Fi:enze, al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via San Gallo, 
n. 52. — Si trovano pure in tutte le principali Furmacie del Regno. 

FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Dievo e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli 
— BOLOGNA - Zarrì, Veratti, Bonavia, Bernaroli a Gandini. 


ALLEVAMENTO 1884 


SEME BACHI 


A BOZZOLO GIALLO 

scemo, ceLLusane, razza Montanara confezionato nell» 

montagno Blodenaesi e ieggiane. 
Questo seme si raccornanda da se stesso per li splendidi e felici menltati 
otteputi in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicuit.ri 
della nostra Provincia. 

Non sarà consegcato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imane da qualunque infezione, dall’ Iil.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Sì invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
seritio con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan- 
tità necessaria onde esaudire le richieste. 

Ferrara 20 Ottobre 1883. , 


LUIGI CROVET Vi 
BORGO LEONI N. 30. 


N. B.—L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


